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Tulla la Musica altro non è se 
non un accordo di prima , terza e 
' quinta. Dei sette toni della Musica 
tre sono f'ondanientali^ cioè la prima 
nota del tono ^ Inquarta e la quinta. 
La qmma nota dà legge alla quartale 
vale a dire che se la prima del tono 
è in terza maggiore , la quarta del 
tono deve essere ancora in terza 
maggiore ^ e se la prima del tono 
è in terza minore la quarta del to- 
no dev essere ancora in terza mi- 
nore : mentre la terza dà légge 
alla sesta^ e per questa ragione la 
quarta si dice tono corrispondente 
alla prima. L altra nota fonda- 
mentale è la quinta del tono ^ la 
quale deve avere sempre la terza 
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maggiore^ o sia la prima del tono 
in terza maggiore, o pure in terza 
minore; mentre la terza maggiore 
della quinta del tono viene ad es- 
sere la settima maggiore del tono 
principale, e senza questa settima 
maggiore non si può andare in 
nessun tono, e per questo la quin- 
ta del tono si chiama il sostegno 
del primo tono, 

I principianti di suono, e di con- 
trappunto devono ben capire l'ac- 
cordo di prima, terza , e quinta in 
tutti i sette toni della scala, tan- 
to salendo, come discendendo, e la 
dimostrazione la tremeranno nel 
primo libro numerico de' Parti- 
menti. 

N. B. Le chiamate son relatiye alia edi- 
zione de’ PABTiHEnTi 0 sia Basso mìmerato , 
per uso degli Alunni dei Reai Collegio di Mu- 
ca , pubblicata dallo Stabilimento Musicale 
Partenopeo e vendibile nel negozio Largo 
S. Ferdinando n.” 49 al prezzo di ducati 4, 
non che i sei libri sciolti, . 
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La Musica è composta di Conso^ 
nanze^ e di Dissonanze. 

Le Consonanze sono quattro , 
cioè: terza, quinta, sesta ed ottava; 
che ordinariamente si esprimono coi 
numeri semplici 3,3,6 ed 8. 

Le Dissonanze parimente Sono 
quattro, cioè: seconda, quarta, setti- 
ma e nona; che anch esse si espri- 
, mono co’mimeri semplici, 2, 4, 7 e 9. 

Le suddette Consonanze si divi- 
dono in due perfette, e due im- 
perfette. Le perfette sono : 8 e 3, 
le quali diconsi perfette , perchè so- 
no immutabili. Le imperfette sono 
3 e 6, le quali chiamansi imper- 
fette, perchè sono mutabili, e que- 
ste sono sempre armoniose. 

Si proibiscono di fare due otta- 
ve , e due quinte di moto retto , 
perchè per la loro perfezione non 
fanno variazione di armonia , e 
queste sono le basi fondamentali , 
che reggono il tono. 
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La prima del tono vuole 3 , o 
ed 8. 

La seconda vuole 5 e 6 mag- 
giore. 

La terza vuole 3 e 0. 

La quarta vuole 3 e 0. 

La quinta vuole 3 maggiore e 3. 

La sesta vuole 3 e 6. 

- La settima vuole 3 e G. 

Si avverte però , che qualora la 
quarta del tono sale alla quinta, oL 
tre della 3 e 3 .può avere ancora 
la G; e se la settima del tonò sale 
air ottava, formando il semitono^ ol- 
tre della 3 e G , può avere ancora 
la 3 falsa. » 

Distnbuzione del tono. 

m • ( 

La prima del tono è giusta : la 
seconda è maggiore : la terza è ar- 
bitraria: la quarta è minore: la quin- 
ta è giusta ; la sesta deve corri- 
spondere alla , terza, e la ^ttima e 
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sempre maggiore; essendo il so- 
stegno del tono. 

Modo di contare i tasti dalla 

prima del tono fino alV ottava. 

Prima giusta: seconda minore, 
seconda maggiore: terza minore, 
terza maggiore : quarta minore , 
quarta maggiore: quinta giusta: se- 
sta minore, sesta maggiore: settima 
minore , settima’ maggiore ed ot- 
tava. 

Assiomi musicali. 

La settima minore (1) si dà alla 
quinta del tono, che torna alla pri- 
ma; la quale settima non può sa- 
lire , ma deve risolvere calando alla 
terza del primo tono. 

La quinta falsa si dà alla set- 

(1) La settima minore, e la quinta falsa sono 
consonanze; perchè non hanno bisogno di prepara- 
zione , ma soltanto di risoluzione calando jifi grado. 
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lima maggiore del tono , che sa- 
le alla prima; la quale 'quinta fal- 
sa non può salire: ma deve ancora 
risolvere calando alla terza del pri- 
mo tono. 

La sesta superflua ,si dà alla se- 
sta minorò del tonò, che scende al- 
la quinta; la quale sesta sùperflna 
deve salire all’ottava della quinta 
deltono. 

' La quarta maggiore si dà alla 
prima del tono , che cala alla set- 
tima , la quale quarta maggiore de- 
ve salire alla sesta della settima del 
primo tono ; ma qualora si dà so- 
pra la quarta del tono che cala a 
5.* deve salire alla sesta della ter- 
za del tono. / f 

La quarta maggiore fa subito u- 
scire alla quinta del tono; mentre 
la quarta maggiore altro non è_, se 
non la settima maggiore della quin- 
ta del tono. 
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* ( * ' 

Della cadenza. 

Le cadenze sono quel movimen- 
to del basso , che dalla .prima del 
tono va alla quinta, e dalla quinta 
ritorna alla prima. 

Le’ dette sono di tre maniere: la 
semplice.^ la composta e la doppia. 
La cadenza semplice è quella , 
quando al basso gli si dàuno le 
semplici consonanze, che richiede 
tanto la prima del tono , quanto la 
quinta; cioè 5 e ò’ alla prima del 
tono , e 5 maggiore e 5’ alla quin-, 
ta del tono. 

La cadenza composta è quella, 
quando sulla quinta del tono si fa 
una dissonanza di quarta preparata 
dall’ottava del primo tono, e riso- 
luta alla terza mag^ore della quinta 
del tono. 

La cadenza doppia è quella ^ 
quando sulla quinta del tono si dà 
terza maggiore e quinta ; quarta, e 
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sesta ; quarta e quinta, e poi terza 
maggiore e quinta. ^ 

I 

Posizioni della mano destra. 

Le posizioni della mano destra 
sono tre: la prima posizione è quel* 
la, quando V ottava sta da sopra: la 
seconda quando la terza sta da so- 
pra: e la terza, quando la quinta 
sta da sopra: come per esempio nel- 
la prima del tono la prima posizio- 
ne è 3 , 5 , 8 : la seconda è 5,8, 
3: e la terza è 8,3,5. 

Delle scale. 

La scala è quella, quando il par- 
timento ascende di grado dalla pri- 
ma del tono sino airottava; e poi 
discende di grado dall'ottava sino 
alla prima *, e questa si chiama sca- 
la compita. 

Le consonanze, che si danno alle 


Digitized by Coogl 



13 


noie della scala secondo le tre po- 
sizioni, sono le seguenti. 

, Scala in prima posizione. 

Alla prima del tono se le dà 3, 

5 e 8 : alla secónda se le dà 3, 

4 e 6 maggiore : alla terza 8,3 
e 6 : alla quarta 6, 3 e 5 : alla 
quinta 5 , 8 e 3 maggiore : alla se- 
sta 6 e 3 : alla settima 5 falsa, 6 
e 3*, ed all’ottava 3, 5 e 8. Di- V,V,V 
scendendo poi, alla settima, se le 
dà 5 e 6 -, alla sesta 4 , 6 mag- : 
giore e 3 : alla quinta 5 , 8 e 3 ' 
maggiore ; alla quarta , 6 , 2 e 4 
maggiore; alla terza 8 , 3 e 6: al- 
la seconda 3 , 4 e 6 maggiore: fi- 
nalmente alla prima, 3, 5 e 8. 

Riguardo al regolamento delle 
dita della mano destra, questo sa- 
rà insegnato dalle voce viva del 
dotto maestro; mentre richiedendosi 

diversa situazione delle dita ne’ toni 
, 2 
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di terza maggiore da quelli di ter- 
za, minore, sarebbe lo stesso, che 
confondere necessariamente la men- 
te de'principianti per la lunga e te- 
diosa spiegazione che' se ne do- 
vrèbbe fare , quindi se, ne rimette la 
cura alla saviezza de’ maestri. 

» , . - ì é 

Scafa in' seconda posizione. 

- } 

Alla prima del tqno se la dà 5,. 
8 e 5 1' alla seconda del tono 4,^ 
6 maggiore e 3 alla terza 3, b 
e Sdraila quarta 3, 5 e 6: alla 
quinta' 8 , 3 • p 5 ’ ' 

sesta 3 e 6: alle seltima 
e' 3 falsa:, ed aU’oltava 5, 8 e o. 
Discendendo poi' alla seUima? se lo 
dà .6 0 3 : alla sesta 6 maggiore, 
5 e 4: alla quinta 8, 3 maggiore 
e: 3 : alla quarta 2 , 4 piaggiore e 
G; alla.terza 3, 6 e 8: alla seconda 
4, 6 maggiore e 3: finaìmcnte alla 
prima 3 , 8 e 3 . 
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Scala in terza porzione, 

‘ Alla prima del tono se le dà 8 ^ 

3 e 5 : alla seconda se le dà 
maggiore 5 e 4 : alla terza 6 , ^ 
e 3 : alla quarta 5, 6 e 3 : alla 
quinta 3 maggiore ^ 5 e 8 : aHa 
sesta 3 e 6: alla settima 3, 3 fel- 
sa e 6: all’ ottava 8, 3 e 3: alla 
settima, discendendo, 3 e 6 : alla • 
sesta 5, 4 e 6 maggiore: alla quinta 
3 maggiore, 3 ed 8: alla quarta 4 
maggiore, 6 e 2: alla terza' 6, 8 e 
3 : alla seconda 6 maggiore, 3, e 
4; finalmente alla prima 8, 3 e 3. 

' Si deve avvertire a’ principianti, 
che nella scala, discendendo di gra- 
do, dandosi alla quarta del tono 
2 maggiore e 6 /allora non vie- 
ne considerata come quarta, ma 
come nota di passaggio , che viene 
dopo la quinta deh tono, che cala 
alla terza: mentre considerata poi 
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come quarta, ed essendo nota fon- 
damentale, deve avere 3 e 5. 

Dippiù si deve avvertire, che, di- 
scendendo ; alla sesta del tuono 
si dà sesta maggiore, perchè si 
considera come seconda del tono^ 
che va a posare sulla quinta del 
tono, che poi viene considerata co- 
me prima , e per mezzo della quar- 
ta maggiore, che si dà sulla quar^ 
ta del tono, lo fa ritornare al suo 
tono principale. Questo è per dare 
a’ principianti le tre posizioni della 
mano destra , mentre considerala 
poi nella sua naturalezza, deve dar- 
si alla sesta del tono 3 e 6 mino- 
re, alla quinta 3 e 6 , e cosi fino • 
alla seconda del tono, quale mo- 
vimento non richiede altro , se non 
una sola posizione di mano, cioè 
terza da sotto e sesta da sopra, co- 
me si vedrà nel movimento discen- 
dendo di grado. 
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Scala iìi terza minore. 

La scala in terza minore si fa an- 
cora in tutte tre le posizioni colla 
medesima situazione di mano ; ec- 
cetto però nella sesta minore del to- 
no, discendendo alla quinta non 
si mette T ottava ; ma se, le dà sol- 
tanto nella prima posizione 4, 6 su- 
perflua e 5: nella seconda 6 super- 
flua , 3 e 4 ; nella terza 5, 4 e (i 
superflua. r . ; 

Si avverte, che nella scala in ter- 
za minore, ascendendo , la sesta del 
tono si fa maggiore , e discendendo • 
la settima del tono si fa minore; e 
tutto, ciò per evitare il ditono, che 
vi è tra la sesta minore e la set- 
tima maggiore , il quale si sfugge 
per la sua asprezza di suono. 

Si avverte ancora, che alla se- 
conda* deh tono si può dare la quar- 
ta unita con la terza iiiinore e se- 
sta* maggiore quaite volte fa sca- 
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la , cioè ascendendo dalla prima fi- 
no alla terza , e discendendo dalla 
terza sino alla prima ; in altro caso 
richiede soltanto tei*za e sesta mag- 
^giore. 

Nella scala di terza minore si dà 
alla sesta minore 5 e 6 superflua, 
che va a posare sulla quinta del to- 
no , nè può chiamarsi seconda della 
quinta , perchè la seconda deve es- 
sere sempre maggiore; onde in que- 
sta scala si deve considerare la na- 
turalezza del tono. 

Coloro, che desiderano imparar 
presto a ben suonare coi numeri, 
devono studiare con fervore le scale 
in tqtt’i tuoni ed in tutte e tre le 
posizioni. 

Devono di più comprendere i 
principianti, che dell’ intiera scala 
tre sono le note principali o fon- 
damentali, e sono quelle, che ri- 
chiedono 5 e 5: cioè la prima, la 
quarta e la quinta del tono ; e le 
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altre note sono tolte da queste con- 
sonanze per . poter formare le can- 
tilene, e dar molo al basso. La ter- 
za del tono è una nota tolta, dalla 
prima. La sesta del tono è una nota 
tolta dalla quarta. £ la settima mag- 
giore, e la seconda sono note tolte 
dalla quinta del tono. Ld ecco, che 
i sette toni della Musica si riducono 
a tre principali. 

Raccomando ai dotti maestri la 
spiega di ciò a’principianti, essen- 
do cosa molto utile e necessaria. 

Per non tradir il tono nella sca- 
la di terza minore col fare la sesta 
maggiore nel salire, la settima mi- 
nore nel discendere, può farsi la 
detta scala nel salire fìno a sesta 
minore , e dalla sesta minore di- 
scendere poi sino alla prima. 

Belle dissonanze. 

Le dissonanze j come abbiamo già 
dello, sonò quattro, cioè 2, 4, 7 
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e 9: queste sono stale inventale per 
rendere più vaghe le comoncmze. 
Si avverte però , che le anzidette 
dissonanze non si possono fare se 
non sono preparate dalle consonan- 
ze , e risolute alle medesime ; men- 
tre le dissonanze altro non sono, 
se non un ritardamenlo delle con- 
sonanze. 

La differenza che vi è tra la se- 
conda e la nona, è che la secon- 
da si dà senza preparazione, e la 
nona deve esser preparata. 


Della dissonanza o sia legatwra 
di quarta. 

* 

La quarta si può preparare da 
tutte quattro le consonanze, cioè, 
dairS , 5, 5 e’6. 

Per preparare la quarta dall’ ot- * • 
lava, il parlimento (f) deve salire 


* I », 

( 1 ) U parlimento e la parie grave sopra cui si 
pongono le ■ consonanze' con Im mano (hslrà. 


•s 
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di quinta o scendere di quarta ; 
cioè , dalla prima del tono alla 
quinta {Fedi V esempio ne' parti’- 
menti sotto la lett» pag. 10). 

Per preparare la quarta dalla ter- 
za il partimento deve scendere di 
grado; cioè, dalla sesta del tono 
alla quinta , o dalla seconda alla 
prima. {Fedi B, pag, 10). 

Per preparare la quarta dalla quin- 
ta il partimento deve salir di gra- 
do; cioè dalla quarta del tono alla 
quinta , o dalla prima alla secon- 
da dello stesso. {Fedi C, pag, 11). 

Per prepare la quarta dalla se- 
sta , il partimento deve salir di ter- 
za ; cioè , dalla terza del tono alla 
quinta di esso. {Fedi D^pag, 12). 

Si noti , che la quarta si può an- 
che preparare dalla settima mino- 
re e dalla quinta falsa. 

Per preparare la quarta dalla set- 
tima minore il partimento deve sa- 
lir di quarta ; cioè, dalla quinta del 
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tono alla prima di esso ( V, E. 
pag. 12). 

Per preparare la quarta dalla 
quinta falsa iLpartimenlo deve sa- 
lir di semitono. {Fedi F, pag* 15). 

Si avverte , che la dissonanza di 
quarta deve esser sempre accom- 
pagnata con la consonanza di quin- 
ta; per il che la detta dissonanza 
non può mai aver luogo sopra una 
nota, la quale di sua natura non 
voglia la quinta. 

I 

Della dissonanza , ,o sia legatura 
di settima. 

La settima si può preparare da 
tutte quattro le consonanze; cioè, 
dair8,3,5 e 6. 

Per prepararla dall’ottava, il par- 
timento deve salir di grado, come 
dalla prima del tono alla seconda di 
esso {Fedi G. pag* 14). 

Per prepararla dalla terza , il par- 
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iimento deve salir di quarta, o scen- ^ 
dere di quinta, come dall^i prima 
del tono alla quarta di esso ; o pu- 
re dalla sesta del tòno alla seconda 
del medesimo. {Vedi H. pag 14). 

Per prepararla dalla quinta, il 
parlimento deve salir di sesta, o 
scendere di terza*, come dalla pri- 
ma del tono alla sesta di esso, o 
pure dalla quarta del : tono alla se*- 
conda dello stesso. i^Vedi L pag, 
15). 

Per prepararla dalla sesta il par* 
timento deve scendere di grado co- 
me dalla terza del tono alla secon* 
da di esso. {Fedi L, pag, iS.) 

8i avverte, che la settima si ac*- 
compagna sempre con la terza , e 
può risolvere a terza ed a sesta.. 

Per risolverla alla terza, il par- 
amento deve salir di quarta , o 
scendere di quinta. {V. M.pag. i6.) 

Per risolverla alla sesta, il par* 
timento deve star fermo sulla stessa 


Digilized by Google 


24 

nota, che ha avuta la legatura di 
settima. 

Della legatura di nona. 

La nona si può preparare dalla 
terza e dalla quinta. 

Per prepararla dalla terza , il par- 
timento deve salir di grado , co- 
me dalla prima del tono alla se- 
conda; o dalla terza alla quarta: e 
dalla settima alla prima di esso. 
{Fedi N, pag, 16.) 

Per prepararla dalla quinta ; il 
partimento deve salir di quarta, o 
scendere di quinta; come dalla pri<^ 
ma. del tono passando alla quarta, 
o dalla quinta alla prima di esso. 
Fedi 0. pag. 17). 

Si. avverte , che la detta disso- 
nanza di nona si accompagna sem- 
pre colla decima, detta terza, e con 
la quinta quando non si tratti di un 
movimento di basso, che continui 
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con la stessa progressione ; e detta 
dissonanza di nona può risolvere al- 
l’ottaya, terza e sesta, secondo i 
diversi movimenti del partimeiito. 

Per risolverla all’ ottava il parti- 
mento . deve^ rimaner - fermo sulla 
stessa nota, che ha avuta la lega- 
tura di nona. 

Per risolverla alla terza, il par- 
amento deve scendere di terza, o 
salir di sesta {Vedi P. pag, 17)$ 

. Per risolverla alla sesta, il par- 
timonto deve salir di terza, o scen- 
dere di sesta. {Fedi Q.pag, 18). 

Delle legature del basso. 

Quando il partimento lega, e poi 
ritorna allo stesso tono, la nota le- 
gata di esso partimento richiede se- 
conda maggiore e quarta minore: 
sulla nota susseguente del parti- 
mento , la quale scenderà di semi- 
tono, dovrà rimanere per terza quella 

ò 
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nota dell’accompagnamento che è 
stata la seconda della nota del par- 
timeli to legato; vi può anche Rima- 
mele quella nota la quale sulla 
nota legata del partimento è stata 
quarta , e sul semitono formerà la 
consonanza di quinta falsa. 
pag» 19). 

Si avverte , che la stessa nota 
deir accompagnamento , la <[uale 
sulla nota legata, del partimento fu 
quarta^ può salir di grado j e for- 
mare la consonanza di sesta, sul 
semitono, che nel partimento sus- 
siegue, discendendo alla nota le- 
gata. 

Quando il partimento lega, e non 
torna allo stesso tono, la nota le- 
gata di esso partimento richiede se- 
conda maggiore e quarta maggio- 
re, ed a questo accompagnamento 
si può aggiugnere la; sesta mag 
giore.(Fé</f S, pag. 49). 

. Si noti, che la *quar^a maggiore. 
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deve salir di semitono, e nell’ ac- 
compagnamento di quella nota, che 
nel partimento succede, discenden- 
do alia nota legata, formerà la 
consonanza di sesta. 

La nota , che nell’ accompagna- 
mento del partimento legato formò 
la dissonanza di seconda , rimarrà 
’ per terza neiraccompagnamento del- 
la nota successiva del partimento. 

Si avverte, che la legatura di se- 
conda, o quarta maggiore produce 
reffctto di far passare Tarmonia dal 
tono in cui stava, al tono della sua 
quinta ; come per esempio da ge- 
solreut a delasoirè. Perciò la no- 
ta, che nel partimento succede alla 
nota , che ha avuta la suddetta le- 
gatura , quantunque scenda di gra- 
do, non però si considera come set- 
tima del tonoj ma come terza del 
nuovo tono, in cui è passata T ar- 
monia, * 
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' * . ■ 

De mommmii del partimenio. 

Quando il partimento sale di gra- 
.do, è suscettibile di varj accompa- 
gnamenti. 

I. Quinta, che passa a sesta, cioè 
dopo aver data terza e quinta alla 
.prima del tono si fa passare la 
quinta a sesta; dopo di che il par- 
timento salendo di' grado, la seste 
data alla nota antecedente , rimane 
quinta della susseguente ; e cosi si 
prosieguo, finché continua tal m'o- 
movimento , che può andare dalla 
nota del tono fino all’ottava di es- 
so, se il tono è in terza maggio- 
re; ma se poi è in terza minore , 
deve terminare alla quinta. (Vedi 
T. pag. 21), 

Si avverte, che ogni nota del 
partimento deve avere 1’ accompa- 
gnamento di terza. 

II. Settima, che risolve a sesta; 
cioè, dopo aver dato alla prima del 
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tono oliava e terza , il phrliinenlo , 
sale di grado , e sopra questa se* 
conda nota del parlimenfo e l’ ot- 
tava della prima rimane settima, do- 
po di che risolve a sesta; quindi sa- 
le di terza per collocarsi suirottava 
della seconda nota; il che fatto il 
parlimentó sale nuovamente di gra- 
dO|Jé'COsi prosiegue linché continua 
taHr^ovimento , che può procedere 
. dalla prima del tono fìno all’ ottava 
di esso, purché il tono sia di terza 
maggiore ; mentre se è in terza mi- 
, nere deve terminare ancora alla 
quinta. {Fedi F, pag, 27). 

111. Nona preparata dalla terza, 
che risolve all’ ottava : cioè , dopo 
aver dato alla prima del tono ter- 
za, e quinta, il pariimento sale di 
grado, e sopra di questa seconda 
nota del partimento , la terza della 
prima rimane nona: dopo di che 
risolve air ottava ; quindi sale di 
terza per collocarsi sulla terza della . 
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seconda nota: il che fatto, il par- 
timento sale nuovamente digrado; 
e cosi si ‘ prosieguo finché continua 
tal movimento, che può procedere 
dalla prima del tono fino alla quin- 
ta di esso, f Fedi pag.27). . 

Si noti, che la nona vuole l’ac- 
compagnamento di decima , detta 
terfa. 

Del parUmento . che sale di 
semitono. 

Il partimento può salire di se- 
mitono in due maniere, secondo le 
terze del tono, in cui sarà il par- 
timento. 

.1. Se il partimento sarà in tono 
di terza maggiore, la salita di se- 
mitono comincerà dalla terza del 
.tono , e potrà semitonando salire si- 
no alla sesta inclusivamente. 

II. Se il partimento sarà in tono 
di terza minore, la salila di semi- 
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tono comincerà dalla quinta , e po- 
trà procedere semitonando fino al- 
l’ottava inclusi vamente. 

Del partimento in terza maggiore 
che sale semitonando^ e comin- 
cia detta salita dalla terza del 
tono. 

\ ‘ 

La prima nota di questo parti- ' 
mento, che è la terza del tono, si 
considererà, come settima , che pas- 
sa a prima; onde come settima, che 
sale all’ottava^ avrà l’ acconipagna- 
mento di terza e sesta; al quale si 
aggi ugnerà la quinta falsa sulla con- 
siderazione di esser detta nota se- 
mitono: la susseguente nota del par- 
timento si considererà come prima 
del tono , onde avrà terza , quinta 
ed ottava; e cosi successivamente. 

Si avverte, che alla seconda no- 
ta di detto partimento si può dare 
sul suo primo tempo l’ accompa- 
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gnamenlo di quarta preparata dalla 
quinta falsa , che risolve a terza 
sul suo secondo tempo. ( Vedi Y, 
pag, 28). 

Alla già detta seconda nota del 
partimento si può dare altresi l’ac- 
compagnamento di nona preparata 
dalla terza, che sul secondo tempo 
risolve ad ottava. {Vedi l^pag. 28). 

Passando adesso al partimento di 
terza minore col movimento ascen- 
dente di semitono , il quale, come 
si è detto, comÌDcerà dalla quinta 
del tono: si deve osservare, che la 
della quinta deve avere terza mag- 
giore, quinta ed ottava ; la quale 
ottava rimarrà per settima della sus- 
seguente nota del partimento ascen- 
dente di semitono: sulla successiva 
nota del partimento ascendente pa- 
rimente di semitono , la detta set- 
tima risolverà a sesta minore: sulla 
successiva bota del partimento, a- 
scendente parimente di semitono, 
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rimarrà la terza della nota antece- 
dente, e formerà la legatura di no- 
na per risolvere ad ottava sulla stes- 
sa nota del partimento. 

La successiva nota del parti- 
raento ascendente di semitono, che 
sarà la settima maggiore del fono ^ 
in cui è cominciato, il movimen- 
to, richiede raccompagnamento di 
quinta e sesta; e T ultima nota di 
detto movimento, che sarà la corda 
del tono, . si accompagnerà cori ter- 
za e c^ìwìq.. {Fedi Aa^pag. 28). 

IL Sulla prima nota del parti- 
mente, che farà il movimento di sa^ 
lire al semitono, la qual nota, già 
si è detto, dover essere la quinta 
del tono , si darà 1’ accompagna- 
mento di terza maggiore, quidta 
ed ottava: alla nota susseguente del 
partimento ascendente di semitono, 
la qual nota viene ad essere la sesta 
minore del tono , si darà terza e 
sesta: sulla nota susseguente del 
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. paramento > ascendente eziandio di 
semitono, la qual nota viene ad es- 
sere la sesta maggiore del tono, si 
darà terza e quinta falsa. Sulla no- 
ta susseguente del partimento a- 
scendente di semitono , la quale 
viene ad essere la settima minore 
•del tono , rimarrà la quinta falsa 
della nota precedente, e formerà la 
dissonanza di quarta , per risolverla 
sul secondo tempo a terza; sulla no- 
ta susseguente del partimento ascen- 
dente di semitono , che viene ad es- 
sere la settima maggiore dei tono, 
5i darà terza e quinta falsa; e sul- 
la successiva nota del partimento, 
ascendente pure di semitono , la 
quale sarà la nota del tono , la 
qdinta falsa dell’ accompagnamento 
precedente rimarrà per quarta , e 
risolverà a terza sul suo -secondo 
tempo. ( Fedi A b, pag, 28). 
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Del partimento , che scénde 
dì grado. 

t 

Quando il partimento scende di 
grado, è suscettibile di vari ac- 
compagnamenti. 

I. Le note della scala, che scen- 
de, si possono considerare come 
siegue, cioè: 

La prima di esse , che si sup- 
pone essere la nota del tono*, per 
tale appunto dovrà essere conside- 
rata, e perciò deve essere accom- 
pagnata con terza e quinta; e la no^ 
ta successiva, discendente di grado, 
dovrà essere accompagnata ( qual 
settima del tono) con terza e se- 
sta: la successiva discendente dovrà 
essere di nuovo considerata come 
prima del tono, e la susseguente 
come settima : e cosi successiva- 
mente si alterano detti due accom- 
pagnamenti, uno di terza e quin- 
ta; e l’altro di terza e sesta': finché 
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il parlimenlo arriverà sulla terza del 
tono, fino alla quale inclusi vamea- 
te procede la detta regola. 

IL Considerata la scala discen- 
dente del partìmento nello stesso 
modo detto dell’articolo preceden- 
te, .cioè: la prima nota, come pri- 
ma del tono ; la seconda come set- 
tima ; e la terza nuovamente come 
prima; la quarta nuovamente come 
settima ; e cosi di mano in mano si- 
no alla terza del tono in elusi va- 
meate, potrà tal movimento essere 
accompagnato come siegue, cioè : 

La prima del tono avrà da prin- 
cipio terza e quinta: e quindi re- 
stando il paramento sulla stessa no- 
ta, le si darà l’ accompagnaménto 
di seconda e quarta maggiore: do- 
po di ciò, scendendo il partimen- 
to sulla settima del torio, verrà la 
medesima accompagnata con ter- 
za e sesta : sulla successiva nota 
del partimento , clte sarà la sesta 
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del tono, si praticherà ciocché si^ 
è detto in ordine alla prima: sulla 
quinta ciocché si è detto in ordine 
alla settima; e cosi di mano in ma- 
no sintantoché il partimento giu- 
gnerà sulla terza del tono inclusi- 
ymiewie.{Fedi A c, pag. 29.) 

III. Tutte le note del partimen- 
to, che scende di grado, potranno 
essere accompagnate con terza e 
sesta; fintantoché il partimento giu- 
gnerà alla seconda del tono , alla 
quale si darà sesta maggiore, che 
sulla successiva nota del partimen- 
to (la. quale sarà la prima del to- 
no) salirà all’ottava. 

IV. Il partimento, che scende di 
grado, può essere altresì accompa- 
gnato come siegue; cioè, datosi in 
principio alla prima del tono terza e 
quinta, si farà salire la quinta alla se- 
sta; quindi scende di grado il parti- 
mento sulla settima del tono, sopra la 
quale la sesta, data alla prima, forma 

4 ‘ 
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legatura di settima che si risolve à 
sesta: la detta sesta forma legatura 

settima sopra la seguente nòta 
del partimento; e cosi successiva- 
mente fino alla seconda del tono , 
sulla quale la legatura di settima ri- 
solverà a sesta maggiore , che sa- 
lendo all’ottava, formerà sull’ultima 
imta del partimento la consonanza 
di ottava. {Vedi A d, pag.o^)^ 

Si avverte, che fin qui si è trai*- 
lato del partimento discendente di 
jgrado, ma con note sciolte*, rima- 
ne ora a trattare del partimento di- 
scendente di grado , ma tutto le- 
gato. 

Del partimento che scende legato. 

La nota legata di detto parti- 
mento può avere quarta minore, o 
pure quarta maggiore, ad arbitrio 
del compositore. Di questa maniera 
non potrà il partimento scendere cd- 
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« 

Ire alla, quarta del tono, e suirul- 
,tima noia legala del parlimento , 

•la quarta deve essere forzosamente 
maggiore per salire alla sesta della 
susseguente noia dei partimenlò , 

.sulla quale termina ii mÒTimenlo ; 

Ja quale noia del parlimento viene 
ad essere la terza del tono, a cui 
è passata la composizione. ( Vedi . 

A 0, pag, 30). . ' ^ 

Nella supposizione di un parti- 
nieoto, che comincia a scendere 
dalla quinta * del tono , e procede 
scendendo di grado, almeno sino • • 
alla terza del tono, si dovrà osser- , ; 
vare, se. il tono di un tal parlimento 
sia di terza maggiore , oppure di 
sterza minore. 

Se sarà di terza maggiore, potrà 
essere accompagnato come siegue: 

. La quinta del tono avrà terza mag- 
giore, quinta ed ottava: sulla' nota 
susseguente del parlimento discen- 
dente di grado , la quale viene ad . • 
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essere la quarta del tono^ rimarrà 
fermo lo stesso accompagnamento, 
la di cui terza maggiore diverrà 
quarta maggiore : la quinta risul- 
terà sesta maggiore; e l ottava di- 
verrà seconda: sulla nota successiva 
del parti mento, che viene ad essere 
la terza del tono, la quarta mag- 
giore deir accompagnamento prece- 
dente salirà di grado, e fermerà se- 
sta. ( Fedi A y, pag. 30). 

Ma se il partimento sarà in tono 
di terza minore, s’ osserverà in tutto 
la precedente regola deU accompa- 
gnamento del tono di terza mag- 
giore, con questa sola differenza , 
che sulla seconda nota del parti- 
mento discendente di grado ,' la 
quale viene ad essere la quarta del 
tono, s si potrà ad arbitrio del com- 
positore aggiugnere . al suo accom- 
pagnamento la terza minore ; to- 
gliendo la seconda.. ( Vedi A g , 
pag. 31 ). 
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, Se il partiinento è ia terza naiiio- ' 
re, potrà aiiclic scendere di semi- 
iouo fino alla ijuinta del tono in- 
clusiyajmente: c quésto moviiaento é 
suscettibile, di diversi accompagna- 
inculi, 

• Primo: sul primo tempo della pri- 
ma unta di detto partimeiito si da- 
rà r accompaguamenta. di terza e 
quinta: sul secoji do. tempo di essa 
■nota la terza rimarrà ferma, e la 
^|uinià passerà a sesda. > • 

Quindi sul semitono , sopra cui 
discenderà il partimenlo , la sesta 
antecedente formerà legatura di set- 
tima: scenderà poi il partimeiito di 
‘Semitono, c su questa uota la pre- 
cedente settima si risolverà a sesta: 
e cosi successivamente fino alla pes; 
nultìma uota del pailimènto discen- 
dente di semitono. 

La quale penultima nota del par- 
iimento, cosi discendente sarà la 
sesta minore del tono ,; e la risola- 
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zione dell accompagnamento, che si 
farà sopra di essa, dovrà andare a 
sesta superflua, per indi salire al- 
Tottava della nota susseguente del 
partimento. {Vedi A A, pag. 31). 

Si avverte, che ciascheduna delle 
note di questo partimento, discen- 
dente di semitono, potrà essere ac- 
compagnala colla sua terza. ' 

Secondo: il partimento discen- 
dente di semitono potrà essere ac- 
compagnato per moto contrario , 
cioè: 

Alla prima nota del partimento, 
che cala di semitono, si darà otta- 
va; alla seconda nota, si darà quar- 
ta maggiore, che salirà alla sesta 
della quarta nota; alla quinta nota 
che sarà la sesta minore del tono, 
si darà sesta superflua, la quale sa- 
lirà dirottava della quinta del to- 
nò, ultima nota del movimento , che 
caladi semitono. Aijpag.ZÌ). 
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Del pariimento^ che sale di terza 
e scende di grado. 

Quando il partimento sale di ter- 
za e scende di grado , è suscetti- 
bile di diversi accompagnamenti. 

Primo: alla prima nota del parli- 
mento, che si suppone essere la no- 
ta del tono, si darà terza e quinta: 
alla nota del partimento, che sale 
di terza , e sarà la terza del tono, 
si darà terza e sesta, alla nota del 
partimento/ che scende di grado, e 
sarà la seconda del tono , si darà 
terza, e sesta maggiore: alla nota 
successiva del partimento , ascen- 
dente di terza, che sarà la quarta 
del tono, si darà seconda, quarta 
maggiore e sesta : alla nota suc- 
cessiva del partimento, discenden- 
te di grado, che sarà, la terza del 
tono, si darà terza e sesta. La nota 
successiva del partimento ascendente 
di terza, che è la. quinta del tono, 
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in cui è comliicklo il movìmcnlo, 
richiederebbe per ragion della sca- 
la del dello primo tono Taccora- 
pagnanienlo di lerj^ maggiore e 
<]uinla ; il movimeiilo però, di cni 
si tratta esige allriihenti ^ ed ob- 
bliga .a considerare la : suddetta 
nota del partiinento,: non già co- 
me £]uinla dei tonò , ma bensì 
■come seconda della nota .succés- 
jsiva di dello parli mento discenden- 
te di grado^ e come tale se le darà 
terza minore e , sesta maggioie. Alla 
nota successiva del partimenlo di- 
. scendente di grado, che si guarderà 
come nota del. tono,^ si darà terza 
e quinta. Alla nota successiva del 
partimento, che sale di terza, si darà 
terza e sesta : alla nota, successiva 
del partimenlo, discendente, di gra- 
do, si darà tèrza maggiore e quinta: 
per fare cadenza sulla nota-, dalla 
quale è cominciato il partimenlo, 
( ^ec/i A /; p^: 32); , _ 
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Secondo: la prima nota del par- 
timento , che sarà anche la prima 
del tono, avrà come tale l’accom- 
pagnamento di terza e quinta : la 
•seconda nota del partìmento a- 
scendente di terza, si considererà 
nel suo primo tempo , come terza 
del tono, la ‘quale l’è effettivamen- 
mente, e come tale avrà l’accom- 
pagnamento di terza e sesta : la 
stessa nota del partimento nel suo 
secondo tempo si considererà come 
seconda del tono; e ciò per rispetto 
della sua nota successiva, a cui deve 
discendere di grado; onde come se- 
conda del tono, avrà l’accompa- 
gnamento di terza e sesta mag- 
giore: la terza nota poi del parti- 
mento, discendente di grado, sarà 
considerata come prima del tono; 
laonde nel suo accompagnamento , 
quella nota , la quale nell’ accom- 
pagnamento precedente aveva for- 
mata sesta, salirà subito di semi- 
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tono, e formerà ottava: Tal tra no- 
ta, che neHaccompagnamento pre- 
cedente avea formato la consonanza 
di terza, rimmrà ferma nel primo 
tempo di questo accompagnamen- 
to, e formerà legatura di quarta , 
che. risolverà a terza nel secondo 
tenijX) della nota del partimenlo. 
(Fedi A » 2 , pag. 52 ). 

Si deve badare pero, che alla quar- 
ta del tono, che cala alla terza non 
può darsi sesta maggiore nè può con- 
siderarsi come seconda della terza 
del tono, mentre la quarta è di sua 
natura minore c quella che deve es- 
sere considerata come seconda , 
deve essere maggiore; «onde al- 
lora si dà sulla quarta del tono 
quarta maggiore, che sàie alla se- 
sta della terza del tono, é poi pro- 
seguendo il movimento si possono 
considerare tanto la quinta del to- 
no, che cala alla quarta, quanto la 
sesta del tono; che cala ^la quinta. 
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seconde di esse; essendo ambedue, 
maggiori: e cosi possono poi farsi , 
le dissonanze di quarta sulle note,, 
che vengono considerate come pri- 
me di tono. 

Terzo: la prima nota del parti- 
meato sarà accompagnata con ter- 
za e quinta : la seconda , ascen- 
dente di terza, avrà terza e sesta: 
sulla terza nota del fjartimento di- 
scendente di grado, la sesta della 
nota antecedente formerà .legatura 
di settima, cfee sulla stessa nota del 
partimento risolverà a sesta: la quar- 
ta nota del partimento, ascendente 
di terza, avrà terza e sesta, per ri- 
solvere come sopra, seguendo sem- 
pre lo stesso accompagnamento fino 
alla terminazione del movimento. 
{Fedi A Uj p€fg. 33). 

Si deve" avvertire, che questo mo- 
vimento di salir di terza è lo stesso 
come salir di grado; mentre la terza 
è una nota tolta dalla prima, la 
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quarta è una nota tolta dalla se- 
conda , la quinta è nota folta dalla 
terza, e la sesta è una nota tolta 
dalla quarta. 

Del paramento^ che scende di 
terza e sale di grado. 

Questo movimento è suscettibile 
di diversi accompagnamenti , se- 
condo la diversa considerazione, in 
cui si avranno le note del parti- 
mento, che lo formano. 

Primo: la prima nota del para- 
mento, considerata come prima del 
tono, si accompagnerà con terza e 
quinta; e la seconda nota del par- 
timento , discendente di terza , con- 
siderata come sesta del tono, si ac- 
compagnerà con terza e sesta: la 
terza nota del partimento, ascendente 
di grado, considerata nuovamente 
come prima del tono, si accompa- 
gnerà con terza e quinta, e cosi sucr 
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cessiTamente si alterneranno gli ac- 
compagnamenti sino alla termina- 
zione del movimento, tanto quel- * 
lo di terza e quinta alla nota del 
partimento ascendente di grado , 
quanto quello di terza e sesta alla 
nota del partimento discendente da 
terza. 

Secpndo; la prima nota del par- 
timento, considerata come prima del 
tono, si accompagnerà con terza e 
quinta; e la seconda nota del par- 
timento , discendente di terza , si 
' considererà come settima del tono 
rispettivamente alla nota successiva^ 
sù di cui dovrà salir di grado ; e 
come quarta del tono (come si è 
detto) si accompagnerà con terza, 
quinta e sesta: la terza nota del 
partimento, ascendente di grado , si 
considererà nuovamente come pri- 
ma del tono; laonde si accompa- 
gnerà con terza e quinta; e cosi 
gli anzidetti due accompagnamen- 
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li, cioè quello di ter^, e qtdnla/e 
sesta, sulla nota del partimento di- 
scendenle di terza, e quello di terza 
e quinta, sulla . nota del partimento 
ascendente, di gmdo, succederanno 
alternalivainente Iuno< allaltroi ino 
alla lerininazìone del moYÌmento« 
{Fedi A o^pag, 33). . 

^ TefzO.JLe note del partimento, 
che . fonnano il movimento sudettd, 
si possono anche considerare comé 
siegue , cioè : quellu nota di esso 
partimento 'discendente di. terza, si 
considererà come sesta, del tòno;- 
in cui si farà una legatura di set- 
tima preparata dalla quinta della 
, Sola precedente deh partimento, per 
^isolveda jsul secondo, tempo a se- 
sta, e cosi successivamente sino alla 
terminazione del movimento: quella 
nota che ascende di: grado si con- 
sidererà, come prima del tono, sulla 
quale, si farà una legatura di .nona 
preparata dalla terza della precer 
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dente pèr risolverla suP sua sécòn-i 
do tempo, ad ottava. ( Kedi A py 
pag. 33). . : i 

. Si avverte, ohe questo movi- 
mento di scender di terza e salir 
di grado, è l’istesso di quello, che 
. scende di quinta e sale, di quarta; 
mentre il basse fontamentale dello 
stesso è la quarta del tono. 

Bel paramento , che mie di quarta 
e scende di terza » 

. Questo movimento) è suscettibile 
di diversi accompagnamenti; ed in 
primo luogo, si considererà tal mo- 
vimento come di prima del tono, 
che sale a quarta; onde .ciasche- 
duna delle dette due note del par- 
limento si accompagnerà con ter* 
za. e quinta. {FediAq^pqg,ZA)\, 
j: Secondo: la nota del partimento 
ascendente di quarta potrà avere 
nel suo accompagnamento la lega- 
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iurà di nona, preparata dalla quin- 
ta, la quale nona sul secondo tem- 
po della nota suddetta del parti- 
mento si risolve ad ottava; e cosi 
successivamente fino alla termina- 
zione del movimento. {Fedi A r, 
pag. 34 ). 

Terzo: supposto, che il tono del 
partimento sia di terza maggiore, 
si potrà sulla prima nota di esso 
far scendere l’ottava dell’accompa- 
gnamento sulla settima minore, e 
questa rimanendo ferma sulla suc- 
cessiva nota del partimento ascen- 
dente di quarta, formerà, sul primo 
tempo delia medesima, legatura di 
quarta, che sul secondo tempo ri- 
solverà a terza. 

• Cosi potrà procedersi sino alla 
terminazione del movimento; pur- 
ché tutte le note del medesimo, di- 
scendenti di terza, abbiano la* terza 
maggiore. ( Fedi A s, pag» 34). 

11 detto movimento non può prò- • 


Digitized by Google 



53 

seguire se non sino alla sesta del 
tono, e chiamasi movimento prin- 
cipale , . essendo composto di due 
note fondamentali , cioè di prima 
e ) quarta del tono. Essendo il’ tono 
in terza maggiore, ed andando il 
ino vimen to sulla sesta . a termin aro, 
può dirsi quinta, che va alla pri- 
ma del tonoi - ' 

' T * ‘ , 

-.Del nwvimemto^ che scende di 
xquQoria.e sale di grado. 

Questo movimento è suscettibile 
di diversi accompagnamenti*, e pri- 
mieramente , tutte ;le note di det- 
to partimento si accompagneranno 
con terza e quinta , considerata , 
cioè la' prima di esse notej conie 
prima del tono, che passa alla sua 
quinta; e cosi la terza nota del par- 
tìmen to come’ prima similmente^ del 
tonoj che. passa' alla sua quinta. > 

- Secondo- La' prima nota del pari* 
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terza, quinta ed ottava: l’ottava ri- 
marrà per quarta della nota* del 
partimento discendente di quarta, e 
sul secondo tempo di essa nota di- 
scendente di quarta, risolverà a ter- 
za:^ questa terza rimarrà per nona 
della nota successiva del partimento 
ascendente di grado, e sul secondo 
tempo di essa risolverà ad ottava: 
e cosi successivamente fino alia ter- 
minazione del movimento. ( Fedi 
. yd pag. 35). 

Questo ancora è movimento prin- 
cipale, perchè composto di due no- 
te fontamentali: la prima e la quin- 
ta del tono. 

s 

Del partimento , che sale di quinta 
e scende di quarta. 

Questo movimento è suscettibile di 
diversi accompagnamenti, ed in pri- 
mo luogO; ciascuna nota dei par- 

I s 
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limento suddetto si accompagnerà 
con terza é quinta , considerando 
la prima e la terza, nota di esso 
come prime del tono , che passano 
alle loro rispettive quinte: e cosi 
successivamente sino alla termina- 
;tione del movimento. 

Secondo. Ciascheduna nota di 
detto partimento eccetuatane la pri- 
ma , che avrà F accompagnamento 
semplice di terza y quinta ed ot- 
tava, potfà essere nel suo primo 
tempo accompagnata con la quarta 
preparata dall' ottava, e risoluta nel 
secondo suo tempo in terza. ( p^edi 
A tt, pag, 35). 

Questo movimento ancora è prin- 
cipale, perchè composto di due no- 
te fondamentali ; però si deve av- 
vertire, che non può (arsi, se non 
in tono di terza maggiore, e deve 
terminare alla terza del tono. 
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( ' 

Del. paramento \ che sale di quarta 
. : . . e. scende di. quinta. 

. .Questo mbyiraeiito è * suscettibile 
di diversi accompagnamenti , ed in 
primo luogo. Ciasdiéduna delle no- 
te, che lo formano, si accoriipa- 
goerà con terza e quinta, consi- 
derando la prima e la terza di es- 
se note, .come tante prime del to- 
no che- passano alle loro rispettive 
quarte; e cosi successivamente. 

Secondò, Considerando ciasche- 
duna delle ^ note che formano il 
detto movimento come tante prime 
deb tono, che passano alle loro ri- 
spettive quarte, secondò si è detto 
disopra , potranno ( eccettuatane la 
prima la quale esìge il semplice 
accompagnamento di terza, quinta 
ed ottava) essere accompagnate nel 
‘loro primo tempo con la dissonan- 
za di nona preparata dalla quinta. 


Digitized by Googl 



SI 

e risoluta nel secondo tempo ad ot- 
tava; e cosi successivamente.- 
di A Xj pa^é 36). 

Terzo. Sulla stessa considerazio- 
ne delle note di detto movimento 
potrà ciascheduna di esse (eccet- 
tuatane la prima che esfge il sem- 
plice accompagnamento di terza 
quinta ed ottava) essere accompa- 
gnata nel suo primo tempo con la 
dissonanza di settima preparata dal- 
la terza , e cosi successivamente. 
( Vedi A y, pag.ZZ . 

Ancora questo è movimento prin- 
cipale , essendo composto di due 
note fondamentali. 

I 

Del partimenta^ che sale' di sesta 
e scende di quinta, 

‘ Questo movimento può conside- 
rarsi in più modi. 

Primo. Come movimento, che sa- 
e di grado con quinta, che passa 
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a sesta; ed allora alta nota',, cjio, 
sbalza .di sesta si darà terza' e quia-; 
ta. ( Fedi A Zy joay. 36.)/ 

- Secondo. Essendo il movimento 
in terza maggiore può considerarsi 
come quinta, che , va alla prima del 
tono, mentre dando alla sesta, ter- . 
za e sesta il basso fondamentale è la 
prima del; tono . ( Fedi B. pag. 37).; 

Terzo. La prima nota del . detto 
partimento considerata come prima 
del tono, che passa alla sesta, si 
accompagnerà con terza e quinta: 
la seconda nota del partimento , 
come, sesta del tono , sarà accora- 
gnata con la dissonanza di settima 
preparata dalla quinta, che sul se- 
condo tempo di detta nota risolr 
ver, a sesta, e cosi successivamente 
sino alla terminazione del movi- 
mento. ( -'.5 ò; /joy. 37). ' 

I dotti maestri faranno che i loro 
scolari studiai bene in tutti i toni, 
tanto le scale , quanto le dissonan- 


Digitized by Googic 



59 

ze e movimenli , esseiìdo V unica 
strada di poter- giungere a ben suo- 
nare il partimento , per poi con 
maggior Lcilità apprendere il con- 
trappunto. 
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